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La crescita Blu dell’Europa,  strategie e documenti per un  
Mare Mediterraneo condiviso: 
 
 
 

-Gestione Integrata della Zona Costiera -Pianificazione Spaziale Marittima 

Strategia Marina 



IL IV RAPPORTO SULL’ECONOMIA DEL MARE CENSIS 2011 





Le Autostrade del mare sono Pianificazione Spaziale Marittima 



Le Grandi Navi da crociera 
e le località in cui si fermano 
sono MSP 



Le navi da trasporto 
e il loro carico sono 
MSP 
 
Ma MSP è anche  
altro 





Una realtà portuale con picchi di eccellenza al margine di una “città metropolitana” 



Obiettivi della gestione integrata delle zone costiere 
La gestione integrata delle zone costiere è finalizzata ai seguenti obiettivi: 
 
a) agevolare lo sviluppo sostenibile delle zone costiere attraverso una 

pianificazione razionale delle attività, in modo da conciliare lo sviluppo 
economico, sociale e culturale con il rispetto dell’ambiente e dei paesaggi; 
 

b) preservare le zone costiere a vantaggio delle generazioni presenti e future; 
 
c) garantire l’utilizzo sostenibile delle risorse naturali, e in particolare delle risorse 
idriche; 
 
d) assicurare la conservazione dell’integrità degli ecosistemi, dei paesaggi e della 
geomorfologia del litorale; 
 
e) prevenire e/o ridurre gli effetti dei rischi naturali e in particolare dei 
cambiamenti climatici, che possono essere provocati da attività naturali o umane; 
 
f) conseguire la coerenza tra iniziative pubbliche e private e tra tutte le decisioni 
adottate da pubbliche autorità, a livello nazionale, regionale e locale, che hanno 
effetti sull’utilizzo delle zone costiere. 



Occorre elaborare strategie, piani e programmi per l’utilizzo del territorio che 
tengano conto dello sviluppo urbano e delle attività socioeconomiche, nonché 
altre politiche settoriali pertinenti. 
 
Occorre tener conto della molteplicità e della diversità delle attività nelle zone 
costiere e dare priorità, ove necessario, ai servizi pubblici e alle attività che 
richiedono, in termini di uso e di ubicazione, l’immediata vicinanza al mare. 
 
Occorre garantire una distribuzione bilanciata degli usi sull’intera zona costiera, 
evitando la concentrazione non necessaria e una sovraccrescita urbana. 
 
Occorre effettuare valutazioni preliminari dei rischi associati alle varie attività 
umane e infrastrutture, in modo da prevenirne e ridurne gli impatti negativi sulle 
zone costiere. 
 
Occorre prevenire i danni all’ambiente costiero e, qualora essi si verifichino, 
provvedere a un adeguato ripristino. 



Una politica per il mare 
• Sinergia livello nazionale fra i diversi attori: 

pubblici e privati 

• Conoscere a fondo il territorio  

• Pianificare gli spazi terrestri e marittimi come 

    se fossero una sola cosa 

 

Fare impresa in un sistema  con regole 

chiare e necessarie, tenendo conto che noi uomini 

siamo una parte integrata dell’ecosistema 


